
PAG. io /le regioni l ' U n i t à / mercoledì 1 g iugno 1977 

SICILIA - Vivace botta e risposta 

Sulla sorte dell'ESPI 
tre ore di dibattito 
tra lavoratori e PCI 

Sfamane riprende alla Regione la discussione sulla 
mozione comunista per un programma di emergenza 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — I problemi del- j 
!e nomine negli enti economi- • 
ei regionali e il rilancio del- • 
l'iniziativa politica nella re- j 
gione sono quanto mai al i 
centro del dibattito tra ; i 
partiti m Sicilia. Stamane I 
riprende, infatti, a Salii d' ! 
Ercole la discussione sulla j 
mozione del PCI per l'avvio j 
d; un programma di emer- . 
genzu fondato MI obiettivi di 
.sviluppo economico, sociale I 
e civile della Sicilia. Sui prò j 
blemi degli enti economici 
(ieri sino a tarda sera si è ' 
svolto un incontro collegiale j 
convocato da! presidente del- > 
!;i Regione tra tutti 1 partiti > 
cleii'.ntesa programmatica» il ! 
PCI ha tenuto un incontro i 
con gli operiti delle aziende I 
che tanno cupo a'.l'ESPI, !' | 
ente siciliano di piomozione j 
imlu.stria!e. L'incon'ro e un- ! 
dato avanti ix-r tre ore, gii i 
operai a oh,edeie. i dirigenti ] 
eomuni.st: lOianni Parisi se- ; 
gleturio regionale. Lumi Co- . 
la Janni de!!;» segreteria. Mi- • 
chelangelo Russo e Gioacchi- ] 
no Viz/ini presidente e vice- : 
presidente del gruppo parla- j 
mentine all'Ars. Nino Man- j 
nino, segretario dell.t Fede 
raz.one di Palermo» ;t ri- i 
spondere. anche alle domali- i 
de più " insidiose >>. ' 

Che ne pensa il PCI della ', 
gì ave situazione <li dissesto ' 
degli enti economici regio i 
nali. Cosa bi.-ogna tare delle | 
aziende ESPI? Ristrutturarle. '• 
riconvertirle? L'occupazione i 
operaia sarà di lesa? > 

Il confronto è stato serra 
to e ha spaziato r-.ui temi I 
drammatici posti in questi j 
giorni in risalto dal marasma i 
In cui .si trovano gi; c-nt.: | 
assediati dai deficit, sconvol- j 
ti da una scriteriata politi- j 
ca. senza regolari consigli ! 
di amiinni.stiiizione, peraltro | 
scaduti da tempo. La lotta , 
degli operai si è peraltro in ; 
tensificaia «hanno piazzato ; 
un capannone in piazza Po- | 
liteama. al centro di Paler- . 
ino. ieri hanno presidiato la 
sede centrale dell'ESPI» per • 
ottenere finalmente chlarez- i 
/.A dal governo regionale. ; 
principale controparte, sul , 
futuro delle aziende alle qua- ' 
li bisogni» ridi»re una gestio- ; 
ne sana, produttiva, 'liberata j 
da condizionamenti clientela- i 
ri o da criteri assistenziali- ì 
« t i f i . : 

Alle numerose domande pò ; 
.sie dagli operai le risposte \ 
-sono venute da tutti i coni- : 
pagni che hanno partecipato ' 
all'incontro. I! compagno Mi- ' 
chelangelo Ru.sso ha dentili- j 
ciato il ritardo con i! quale 
s: sta lavorando per l'appio 
vazione dei piani pluriennali 
degli enti economici. « Il di
segno di legge del governo è 
s ta to presentato solo l'il 
maggio — hi» affermato Rus
so — mentre la giunta delle 
partecipazioni regionali del
l'assemblea si e riunita due 
volte ». 

I! compagno Colajanni si 
è soffermato sui rapporti 
che potrebbero istaurarsi tra 
gli enti regionali e le Par- ' 
tecipazioni Statali. « Le a- • 
ziende ESPI — ha detto — | 
non hanno tut te eguali ca ! 
rafieristiche: ce ne sono *ÌA ! 
r istrutturare, altre da ricon- j 
venire, altre ancora forse \ 
irrecuperabili. Ma queste • 
operazioni possono essere lai- > 
te- solo con grande reali.smo. i 
Avviando un confronto ape.- ; 
to con lo Stato e le Parte- l 
cipazioni Stilla.: avendo pe- ; 
re» cura ne'.'.'evitare il pe::- ; 
colo di accorpare strut ture ! 
dis-estate. II PCI — ha Mg- ; 
giunto Colajanni — ha strap
pato nella legge di ricon- .' 
versione l'emendamento eh • : 
prevede un rapporto privile- • 
giato tra le Partecipazioni ! 
Stillali e le aziende regionu!.. 
Dobbiamo far valere questa j 
conquista con la lotta e l'ir.i 
ziativa coire ad esempio e i 
conferenze di produzione nei ! 
'.e varie aziende ' . 

I! compagno Parisi .-egre ' 
torio regionale de! partito si i 
e soffermato a lungo sulla ! 
questione delle nomine n-.iii : 
enti regionali precisando an- : 
cora una volta la chiara ^>o j 
sizione del PCI. Parisi ha ( 
af fe rnu 'o che il PCI non i 
può assolutamente condivi
dere lo spettacolo che si sta 
svolgendo All'interno della ! 
DC. in particolare d ive le i 
varie correnti lottano sino i 
all'ultimo sangue per soar | 

tirsi i posti di sottogoverno. 
Il PCI, ha aggiunto Parisi. 
non accetterà i vecchi meto
di della lottizzazione. Le no
mine devono essere fatte in 
sede collegiale e devono se
guire i criteri della compe
tenza, della moralizzazione. 
della onestà. 

Il compagno Vizzini. vice 
capogruppo all'Ars, si è sof
fermato invece sulla neces
sità di andare a una mora
lizzazione all 'interno degli en
ti economici regionali. « Il 
dissesto degli enti — ha af
fermato — è figlio di scelte 
politiche sciagurate che han
no incoraggiato anche feno
meni di parassitismo e di 
lassismo che hanno provoca
to gravi diinni al patrimonio 
umano e materiale degli en
ti economie: siciliani ». 

Il compagno Mannino. se
gretario della Federazione di 
Palermo, infine, ha spiegato 
quid è la posizione del PCI 
.sull'attuale .situazione politi
ca del pae.-.e: il PCI. ha af-
termato Mulinino, è impe
gnato in questi giorni a li 
vello nazionale nella ricerca 
di un accordo che possa con
sentire rapidamente un su
peramento della grave crisi 
che l'Italia attraversa. 

# LA C O M M I S S I O N E 
REGIONALE AGRICOLTURA 
DELLA L O M B A R D I A 
V I S I T A LA SARDEGNA 

C A G L I A R I — La cammls i lo . ie 
A i j r ' co i iu ra d:-l co. isiyl .a re-jioiiDi? 
della Loinburd.a Im comincialo una 
y.s'.ta ,,i 5ardey:i3. che s conclu
dere) venerdì p'oss n-.o La camm.s- . 
s.o.ie lombarda s* e .ncontrotrj 
con .3 c3 inmsso . i t - A y r c o i l u u 
do! co is ' t j t .o r{?gionj:2 d21la S j r -
de<j.ia ycr uno sesmb o d. infor
ma i .on . sulla poi. f ica jynco iD. 

II pres.dsnte deilp commissione • 
Ayr.coi turD della Srj.deyna. cornea- ' 
fjno Francesco Or rù . ha i l lus t ra to . 
nel corso de.la pr.nia r u. ' i .onj. ! J i 
i n^e della aor t i ca ocjr cola nel , 
<|u3dro della i roa rammai ione regio- \ 
naie e del l ' .ptesa a j to . i omis t ca n • 
j t l o ii i Sardegna La d e l a z i o n e 
omba.-da e stata pò r ice/uta dal ! 

prcs.deme del cont i t i ! .o regiona.e 
compagno Andrea Racjcjlo. 

PUGLIA 

I sindacati 
sulla crisi 
regionale : 

conta il 
programma 

Dalla nostra redazione 
BARI — «Il riaprirsi della 
crisi di governo alla Mozione 
Puglia è l'ulteriore manifesta
zione di mancanza di volon
tà a un coerente morlo di go
vernare»: e questo il giudizio 
della Federazione CGIL, CISL 
UIL della Puglia contenuto in 
un documento Malmesso nlla 
stampa. Secondo i sindacati 
le possibili ripercussioni ne
gative cu un prolungamento 
della crisi porrebbero tursi 
sentire sulle popolazioni pu
gliesi. « afflitte da un;» sem
pre più grave situazione di 
crisi economica e sociale ••••. 

« La risposta a tale situa
zione di estrema pravità •-
prosegue il documento — do 
veva es-iere la accelerazione 
de! processo di verifica cri
tica tra le lor/e poh'iehe che 
dettero vita all'accordo prò 
grammatico dell'aprile "jT'ì 
per giungere ad un reale ed 
effetti1.o modo di governare 
basato su un altrettanto rea 
le ed effettivo programma io 
gionale di sviluppo, cosi co
me la federazione CGIL. CISL 
e UIL aveva da tempo indi
cato e ribadito attr»ver.-o le 
posizioni critiche sul proze' 
to di bilancio pluriennale de. 
la Regione Puglie» • 

I! sindacato non assume una 
posizione pregiudiziale sulle 
formule politi: le. ; H? il do
vere di esigere — cosi affer
ma il documento — un seno 
e concreto programma di svi
luppo e al t re t tanto sene e 
concrete garanzie di realizza
zione che rappresentano oggi 
anche l'esigenza per la dilesa 
e !o svilupiX) delia democra
zia <>. 

Proseguono intanto gli in
contri fra i cinque partiti » DC 
PSI. PCI. PSDI. PKI» che 
parallelamente, discutono la 
verific;» dell'intesa program 
matica sottoscritta nell'aprile 
dello scorso anno. Proprio m 
questi giorni è prevista una 
serie di incontri bilaterali, a 
conclusione dei quali riprende
rà la trattativa collegia'e. 

[ Le forze politiche e sociali sarde sollecitano il governo 

| Venerdì la giornata di lotta 
| a Nuoro contro la chiusura 

degli stabilimenti del Tirso 
Si attende una nuova prova dell'unità che lega operai e popolazioni del
la Sardegna centrale • A colloquio con Mioi, della CdL e Addis, del CdF 

Dalla nostra redazione 
BARI — In tut te le pro

vince pugliesi sono siate uni
tariamente presentate alle 
contropait . le piattaforme 
per !;» stipula dei contratti 
integrativi provinciali dei 
braccianti agricoli. Ne ha da
to notiz.a il comitato regio
nale della Federbraccianti 
CGIL che ha esaminato nel 
• orso di una su;» riunione lo 
s 'a lo de! movimento nelle 
campagne pugliesi olla vigi
lia de! rinnovo contrattuale 
con una relazione de! segre 
tario regionale Iannone a 
cui sono seguite le conclu
sioni di Solami della segrete
ria nazionale Federbraccianti. 

Prosegue, intanto, da por-

Domenica scorsa a L'Aquila 

Si sono sbizzarriti grandi 
e piccoli in un'oasi verde 

L'AOUILA — Domenica 20 maggio, in una splendida giornata di sole. 
centinaia di cittadini dell'Aquila hanno invaso pacificamente l'area del
l'ex Gì L passata al Comune, che si trova al lato della storica basilica 
di Santa Maria di Collemaggio. Si è voluto cosi « acquisire » alla citta 
una nuova arca verde da destinare a parco pubblico secondo l'accordo 
programmatico che sta a base della nuova amministrazione comunale. 

La manifestazione, indetta per iniziativa dei consigli di quartirr? 
del centro storico cui hanno aderito l'amministrazione com-malc. la Icgj 
dei disoccupati, le organizzazioni giovanili e democratiche e i sindacali. 
e iniziata con una sfilata di maschere simboleggiami la volontà dcyii 
aquilani di spezzare il cerchio di cemento armato che sta soffocando 
il centro urbano della citta. Dopo aver percorso le principali vie cit
tadine il corteo è confluito nell'area del l 'e i -GIL: una folla di giovani. 
donne e bambini per ore ed ore ha spaziato in lungo e in largo nel 
futuro parco iniziando a godere dei quattro ettari di terreno destinati 
interamente a verde attrezzato. 

E' stata una vera festa popolare rallegrala da una orchestrina e 
punteggiata dagli interventi del sindaco, dall'assessore del ramo e d i i 
consiglieri comunali del PCI presenti, che hanno riconfermato l'impegno 
del Comune a che il nuovo parco diventi al più presto una realtà 
operante. 

Per il nuovo spazio verde il Comune ha già stanziato per ora 
la somma di 2 0 mil ioni. Non sono moll i ma consentiranno una prima 
attrezzatura del parco cui seguirà appena possibile la sistemazione glo
bale definitiva dell'intera zona — una delle più belle della città dove 
sorge la Basilica di Collemaggio. 

Grava attacco all'occupazione di Fara Filiorum Petri 

La ISAP licenzia 28 lavoratori 
Da 10 mesi erano senza salario 
I sindacati e il Consiglio di Fabbrica hanno già proclamato lo stato d'agitazione 

Nostro servizio 
CHIETI — La ISAP di Fara 
•V'ihorum Petri ha preso la 
grave decisione di licenziar.» 
£8 lavoratori che. fra l'altro. 
non percepiscono il Stilano da 
oltre IO mesi. In un incontro 
Che si è svoito alia CONFAPI 
rii Chieti non solo ha rigetta
to con arroganza ogni prò 
pc^ta di mediazione latta cul
lo organizzazioni .sindacai! 
ma è arr ivat i persino a .an 
c u r e la minaccia d; voler 
ole* care, nel caso che i .a 
voroton reagiranno con la 
lotta al drastico provvedimi-.-, 
to. la produzione nelle altre 
fabbriche della stessa oro pie
t à «la ISAP e la Zuih Gommi 

•fi Guardi.wrelc» impellendo 
l 'attività anche nei piccon ia 
ta ra tor i ai quali fornisce ~ain 
Bf?SSe e dove lavorar.,i a ' t ie 

centinaia di operai. 
Le organizzazioni sindaca'.! 

e il Consiglio di fabbrica hai: 
no dimostrato l'infondatezza 
di tutte le argomentazioni che 
l'azienda adduce per giu-tifi-
care i licenziamenti Iniat . i 
d.i una p a n e sia a!!.i ISAP 
che alla /lulh Gomma i la 
voratori sono costretti a rit-
rr.. insostenibili e agli straor

dinari: dall 'altro mentre a 
Fara Filiorum Petri licenzi i 
no gì: operai, gii .stessi prò 
prict-an a Guardiagrele as 
samono altra manodopera con 
metodi elientelari e paterni» 
listici Tutto ciò con il chia 
ro intento di mettere gli OJ? 
rai gli uni contro gì. altri. 
di creare un clima di intimi
dazione e di paura, che fa
vorisca e manovra specillati 
\ e dei padroni a danno della 
oi cupa 'mn-* 

Le organizzazioni s.r.dac.i 
li e il C O . - . M Ì I ' O d i : . i b . i r . . a 
hanno jia proclamato lo sta-

. to di a>Jitazioni- e in u.i co 
manicato, ne! ••» de.iur.cì.ire 
questo a" tc^-tiairit n 'o oife-'.si-
%o e ricattatorio nei confron-
t. d: tu ' t . i lavoratori, dei 
giovani e delle donne che a 
ir.uìiaia M battono per i! la
voro. invitano le autorità. 1̂1 
Enti l e a l i un p.«rtico.are i 
coma li ài Guardia -troie, cìi 
Fara Fil.orum Petri e di K.i 
pinot ì partiti democratici nd 
intervenire a sostegno della 
lotta dei lavorator. della ISAP 
e a convocale dejli incontri 
urgenti pfr valutare !a quo 
stione e trovar» di comune 
accordo una soluzione al Tra
ve prcblem i ». 

Costammo Felice 

PUGLIA - Per la stipula dei contratti 

Presentate dai braccianti 
le piattaforme provinciali 

te delle leshe braccianti dei 
più importanti ce-itr: africo-
ii, l'azione sindacale pt-r il 
recupero alla produzione del
le terre incolte. Dopo !e ma
nifestazioni svoltesi a Cen-
tmo.a. Buonto e Gravina ieri 
è stuta ia volta di Coiaio 
dove gruppi di braccianti si 
.sono portati con 1 trat tor . su 
un'azienda di circa 20 ettari 
.n coni radi» Casella i 9 km 
da Co rato. I lavoratori han
no cominciato i lavori d; ara 
tura di questi terreni che il 
proprietario, residente a Ro 
ma. non coltiva — a quanto 
ha accertato !a lega — dal 
195ó. Lo sciopero a rovescio 
de: braccianti si concluderà 
non appena avranno ult.ma 
to i '.avori su tutti i 20 ettari . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le notizie >j;un 
te nella tarda matt inata di 
ieri da Roma hanno messo 
m stato di allarme 1 lavora
tori e le popolazioni della Sar 
desina centrale. L'ANIC ha in 
fatti conlermato li» biavissi
ma decisione di 1 erma re la 
produzione nei?li stabilimenti 
della Chimica e Fibra de! 
Tirso se ia Montedison con 
lerma la decisione di ritirars.. 

A questo punto si at tende 
un intervento del noverilo so. 
lec.t tto dalle oivanizzazian. 
sindacai:, da. partiti dell'in
tesa autonomista-.». dalla 
ifiunta retiionale. da ni: enti 
locai: e dalie far/e sociali del 
la Sardegna. Questa urande 
volontà unitaria .-ara a ne:» 
ra una volta espres-u nella 
giornata di lotta d. venerdì 
prossimi), con lo sciopero ^e 
nerale e la ma ni! e.-1azione di 
Nuoro. 

In fabbrica e ne! territori;). 
d.i parte deitli operai e dell» 
popolazioni, si riscontra una 
forte attenzione ai problemi 
relativi a: colle»; amenti ila 
zion ili di questa dittiei'.e ver 
ten/.a. In primo luogo si tie
ne conto della qu-est'on • p;> 
litica di tonda, lappres'uitat.» 
dall'assetto proprie! ar.o della 
.\lo;i*ed:so:i e dal'a pracram 
inazione p.ibbì.c» nel settore 
delle libre .sintetiche 

" La «rande s tampi nazio 
naie. — e: vien ' !a".o rilevare 
dal compilano Sa'.vttor-' Mio:. 
.segretario della Camera prò 
viiiciale de. lavar.) di Nuaro 

- ed anche quel! » regionale 
hanno spesso frainteso il sen
so di qìies'a mob.'.it izione un.-
tar.a, non cogliendone : col 
1-etj (nienti con la vertenza n »-
ziona'-e da cui .scaturiscDiio 
le uiu-'e torme d: lo:fi. 

< FI' errato sostenere prò 
se^u-e Mioi — che la iabbr. -a 
sarebbe occup»-a d i : lavo» «• 
tori, mentre vendono in real
tà portate avanti forni" di 
lotta artico! «fa in mollo da 
rinsaldare !a di.-cip.inata fer
mezza de! movimento operaio 
e autonomistico. 

Cosi ha concluso il compa
gno Mioi: « li compitu urgen
te e necessario. oi?2i. è di ri
spondere con una massiccia e 
disciplinata mobilitazione di 
tutti teli opera; della Sarde
gna. !e popolazioni. !e lorze 
politiche, e pertanto anche !a 
s tampai non solo per dare 
corso ad una programmazio
ne pubblica che rimetta or
dine ne! settore chimico, ma 
per salvaguardare !e stesse 
passibilità li sviluppo econo 
mico e sociale del Nuorese e 
dell'intera isola -\ 

L'esigenza che lo sciopero 
generale e la manifestazio
ne a Nuoro di venerdì 3 gni
gno. coinvolgendo : lavorato
ri di tutta l'isola, costituisca
no una risposta vigorosa di 
fronte alla passiv.tà de! go
verno centrale, viene sol to', i 
neata anche da! compagno 
Egidio Addis -a nome de! con 
sisjiio di fabbrica della Chimi
ca e Fibra de! Tirsi). 

« La recente assemblea ge
nerale dei lavoratori di Ol
tana, aperta alle forze poli
tiche ed alle forze sociali e 
imprenditoria!., ha costiti».to 
— sostiene il compagno Addis 
— un'ulteriore prova della fol
te spinta unitaria che anima 
la c'.as.-e opera.a e le popola
zioni. Il d battito ha sotto 
lineato un» volta d. pai la 
capici tà dei lavoratori e del 
sindacato di mettere ai centro 
dello scontro politico un pun
to iondameiitale: ia nece-.s.-
tà e l'urgenza d. o.-.entar:- le 
iisor.se pubbliche ne. quadro 
di un chiaro progetto d: \Ì:.> 
trramma/ione industr.a'.e. 

'i Denunciamo — ha ;.K»Ì det
ti) il compilino Addi.- - l'as-
.sen/a e .1 silenzio de! no 
verno, che per noi .-. qua!.'. -
ca. a.-s.e.Tie ». cra.id: urupp. 
pubb'.ic. e or.va':, come .1 
man^iore re.-pon>ab.le d-.le 
difficolta ora .ii.-orv. Il n n 
mento dift.c.'.e e i'rave che 
afravers» '."nidi:.-"r.a d; Ot 
tana e ia on-e_r lenza d. :>:u 
.«iti me ri.ii>:». di r.or^a.i.z-
.- izione finanzi »r.a e d: pò 
tere. L'alt.ma v-c-enda. cuim. 
nata con l ' i lJ .ès-o delia SIR 
nel snida a 'o d. controllo ridi
la Mont-ed..-o:i e con il reren 
t..-->irno accordo d. c.irt el.-i. 
;.>on-e in ter ioj »t.v; inquirtii.i 
ti sul! av.e.lire della chini.ca 
.tal:ana e sul ruolo delie a 
z.ende pubbli che operanti nel 
comparto Emerze con chia
rezza che il centro delio .-con 
tro e l'as.-et"o propr.etar.o 
della Mo.-.t-ei..-on. 

La niu-t.i a/.oue d: lotta 
in:capre.-» damili operai delia 
ehim.ca e fibra del Tirso, d-er. 
•ro e fuori la fabbrica, evi-
der.'.emer.te non e s t a t i an
cora ben contpre-a nol ' i .-::.» 
-nterezza da . ir.on-.e.ito che 
— prec.sa .1 conip.-.jno Ee.d.o 
Add..- — « .-orprendo.io ce ."e 
cronache c o . i i i s t . c h e de! 
n.aiiJior q.;it.d..-.:-:o siedo. \] 
meno n-. Ile t.tol icio.i.. e suo 
nano strano .e te-, ir.or.i'...-'.-
che d: Scalfar. >. 

C"t> una ca.-.se onera.a che 
h i uc.a :or:e co.-c.nza pol.-
t:-a e una :"or:-.- c.-.pac.ta d. 
o.-j,in;z7.izio;ie Una e"..».--.-e o 
p^ra.a che sa coìlejir.-i con 
i'es:err.o. e eh* h.ì .n.iiv.dui 
to bene :! nodo del.a cr..-. 

. oc. a .oro ro q.iii-.do ..v 
-pon-ab.l.ta . crupp. pubbli 
e- e pr.-.-.«•;. * denuncia la ? Ì S 
y.vità a.-.s.env ...1 ambiguità 
del governo Perche non d.r-
io. e no.-, scr.verlo an n i iz 
2.ore ch.t7?*/i'ì 

Purtroppo, c-^p.-lide .1 coni 
p i eno Add- t . H.OIIÌÌ.I che 
abbiamo r e ito. pur essenio 
presenti a'.e re-enti in.zia-
tive s;ndac»! n : ibbr.ca con 
: propri mv.i t : . non hanno 
ndiv.dutto con la r.eeess.v 

r.a comp..rezza, t tnto urgen
te in un momento cosi d.ff.-
ciie e complesso. : nodi cen 
t r i l de! d.bi t t i to m corso 
nei mov.mento ». 

I resoconti sulla vertenza 

Un'assemblea e una lettera 
dei redattori delP« Unione » 

Manifestazione con Truffi nel capoluogo j C o n v ® ? n o d e l PCI 

oggi tutti i lavoratori j ie risorse 
scioperano per quattro ore economiche 
Occupazione, sviluppo, investimenti al centro del- j 
la giornata di lotta • Adesione degli Enti locali C 1 * 0 1 0 1 1 6 8 0 

L'assemblea di redaz.rtie 
dell'Unione Sarda ha discus
so gli articoli pubblicati dal 
nostro giornale relativi al 
comportamento delia stampa 
isolana e nazionale sugi, ul
timi drammatici sviluppi nel
la crisi di Oltana. Avevamo 
scritto cno ;i governo renio 
naie .< in passato ina regalato 
a Rovelli, perche operasse 
una mdustrial.zzazione ckva 
stante, miliardi e m.liardi d: 
lire, soldi che lianiio pei mes
so i»! pie.-.'.Unte dell.» SIR cu 
comprare anche i moitiali .o-
caii. ciucili stessi iiornali c!-.e 
in questi nioini stanilo cor 
c.indo di forzare la situazio
ne. d indo falso notizie e pre
sentando in termini esagiia-
:. !;» lotta doni: operai d; Oi-
•ana ». 

NYn c'era, cerne si vede. 
alcuna accusa esplicita. Ma i 
colleglli del!"Uniene s. sento
no chiamati .n cau.s.i. K siiie 
i»no perchè: « Il nostro — 
scrivono - e uno de: quoti
diani sardi, l ini cerio su no
stra offerta, che notoriamen
te fanno capo alla SIR >. 
Quindi affermano che. il fal
lo di essere «< L'Unione Sal
da »> gioì-lille legato a Rovel
li n o i ha impedito a. giorna
listi che vi lavorano d; pre
sentare li» vertenza ci; Olta
na con ob.ettività. Lo posso
no prevare — dice no ; no
stri colleglli nli -ste-s: op-e 
cai. soprattutto i componen
ti il cciisigho di fabbrica, i 
quali non hanno mosso obie
zioni. L.» loti ora ccntinua ccn 
.'iifformazicne che la lotta d. 
Ottani» non è slitta prese-ita 
ta sulie pagine de! giornale 

cagliaritano in termiti, osa i . 
tati. «Né potrebbe mai esser
lo. considerata la maturila 
politica della classe opera..» 
della Sardegna centrale. E' 
stato solo .sottolineato la ma-
vita dello situazione ». 

Cosi ( includo ia lettera: 
< Il coiisiniio di labbrica po
trà poi e infermare fine eli 
. s t a b i l i i i i n i : : s o n o s t a t i d i -
oh.arai: "virtualmente occu
pai ." icosi come e ->; no -c.'.:-
to ile! nostro mornalo di -li
naio 23 ina i i io i durame U<\A 
e u m e n e tra lo siosso censi-
i4lio d. fabbrica e tecnici 
dell'azienda. Nel!a .stessa r;u-
nicne è stato precisato che si 
doveva .ntendero "una oevu-
;).»/:< ne aperta" durante la 
quale g.i operai continuano ;» 
lavorare per non coinpromet-
"ore i'elficienzu degli impianti. 
ma. iii pratica, gestiscono, di 
rmono cioè la produzione ». 

Fui i/ut la le tieni dei >edat-
tori dell'Unione Smela. A noi 
naie di essere stdti ubbustan 
;« elitari: del modo in cui 
rari giornali hanno riferito 
sulla vertenza Ottana ubbia 
rito criticato con (/mezza. 
nerehe si tratta di vicenda 
seria e drammatica, (/nelle 
che a sono apparse, a secon
da dei rasi, veri fa'si, mani
polazioni o struìiientalizza-
ziom. Lu vertenza è difficile 
e complessa: esaltarne o ri
gonfiarne un darò, un aspet 
tn rispetto a tutti gli altri 
non è prova né di responsa
bilità ne di leale e positivo 
interesse 
voratori. 

per !a sorte dei la-

COSENZA — Con una mani
festazione attraverso lo ar
terie principali della città 
e con il comizio del seureta-
r.o nazional*1 della Kiilca-
CCJIL compagno Carlo Trul
li. previsto verso mezzogiorno 
a p.azza Stazione, s: con-
ciuile questa mattini» !o 
sciopero ^onorale provinciale 
ti: 4 ore. proclamato dalia 
Federazione sindacale unita
ria per l'occupazione, lo svi 
luppu. investimenti produttivi 
ed industriai; della pianura 
di Sibari, ii n micio delia 
UL'ricolturfl. 

11 concent ramenio dei la
vorali,:-. avrà mieli) n-'lle ori
ni..-urne ore elei matt ino a 
p.a//u Foia dove converran
no le delegazioni de: Comuni 
e delie zone più .-igniticutive: 
i braccianti, i lorestai: della 
S.la e de! Pollino, c i one
ra. it'.s--ii: delle t.ibbricho An
eli eae <> Monto:ibre di Castro-
villan. i contadini ed i brac
cianti agricoli della pianura 
di Sibari. i lavoratori della 
centralo termoelettrica ENFL 
di Rossano e di Coniia'.iano. 
c i edi.i e sr'.i operili della 
Pro Sila e do'ili aitr: conti i 
del.'h.ntei'laiid di Cosenza. 

Allo .sciopero uenoralo di 
og'ii aderiscono, partecipando 
con proprie delegazioni alla 
inanile.stn/ione. «inolio i com
mercianti, ili artigiani, i di
soccupati. i uiovani laureati 
e diplom.itì in cerca di pie
na occupazione, gii statali, i 
parastatali, uli insegnanti. 
Quest'ultimi in particolare. 
essendo at tualmente impe
rniati a livello nazionale in 
una dura vertenza con il no
verilo, hanno lanciato un up 
pello. attraverso 1 s indaci ; : 
Confederai; <i. catenoi ia. p -r 
timi massiccia mobilitazione 
di tutto il mondo delia seno 
la. Adesioni siinii icative so 
no puro quel.e del Comune di 
Co.-enz.i. dei l'animili ì.st razio
no provinciale e di altro tie-
cine di Comuni e di Enti lo 
cali. 

Due pazienti morti 
nella casa di cura 

« Villa Serena » 
a Città Sant'Angelo 

PESCARA. — Villa Sereaa. la 
casa di cura privata par ma 
lattie mentali di Città Sant 
Angelo, è tornata agli onori 
della cronaca: nel giro di due 
giorni, un ricoverato è morto 
per ustioni che si è procurato 
net giardino della clinica, un 
« abituò » recentemente dimes 
so si è suicidato impiccandosi 
nella propria abitazione. All' 
ospedale di Pescara è ancora 
ricoverata la ragazza che tra 
qualche tempo fa si buttò 
dalla finestra della clinica e 
finora non è stato possibile 
avere una versione completa 
del fatto. 

I recenti episodi sono in
quietanti: l'Angelo di Iorio 
che è morto l'altro ieri si ó 
ustionato mortalmente perche 
caduto su un fuoco di sterpi 
acceso da lui stesso: « sfug 
gito alla sorveglianza ». si di 
ce. comunque è una tipica si 
tuazione in cui l'interrogativo 
• disgrazia o suicidio? » ri
marrà senza risposta. 

L'altro. Petrinelli. era un al
colizzato cronico che entrava 
e usciva da Villa Serena, ave
va tre figli in tenerissima età. 
ora si dice « non ce l'ha fat
ta più ». Certo è che l'imma-
t.-ine idilliaca (iella clinica 
che il proprietario Petruzzi. 
dà. rischia di rompersi. 

Che le cliniche private deb 
bario essere per forza di la 
gers sarebbe un luogo comu 
ne altrettanto dannoso di 
quello per cui i « matti » non 
hanno diritto alla cura perché 
fatalmente irrecuperabili: un 
motivo di più per fare piena 
luce su tutti i recenti episodi. 

CATANZARO - Nel 7 4 fu adottata stravolgendo le indicazioni dei tecnici 

GLI SPECULATORI HANNO PERSO 
LA BATTAGLIA SULLA VARIANTE 

Una apposita commissione ha dato parere favorevole al recupero delle scelte originarie - No a 
nuove costruzioni a nord della città - Sulle decisioni di tre anni fa sta indagando la magistratura 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il Consiglio 
comunale di Catanzaro ha ora 
tutt i gli elementi per fare in 
modo che il Consiglio regio 
naie deliberi a! più presto. 
prima che le norme di sal
vaguardia scadano »il 31 !u-
iiiio>. sull 'entrata ni vigore 
de!!a variante a! piano regola 
toro della città. 

La convocazione a brevis
sima scadenza del Consiglio 
comunale e stala, quinti . ehie 
sta sinché nell'anib.to di una 
.niziativa unitaria PCI PSI. 
organizzata dalle rispettivo 
-sezioni cittadine -^Parentela -
«? « Morand: . nM salone eli 
un albergo ci. Catanzaro. Re
latori il compagno Dardano. 
oiie e i! presidente de! co 
unta to per l'esame delle 4̂ S* 
osservazioni, a suo tempo prò 
sentate alla variante adottata 
da!!a maggioranza d. '-entro 
sin.stra nel "74. e il e .inpiuno 
O io va imi Amrot'i i PS I i . com 
ponente della .-'ossa commis
sione. 

Ma a c!i'1 punto è i".•-.-.- d. 
ano strumento urhan.-t .co «-ii-
nel 1974 g.ungeva . i Coi-..-.il •> 

"alito :v.ar.e_'i .ite a ::r.. -pecu 
iat.v. d.» e .-.-oro r.nneg.ito da 
il : .-tes-i proiet t . - t : . V.ttor n. 
e Fì.gilio. . qua!, non rico
nobbero ;Ì.U nei! , a..eia!, eoi'. 
segnati alla giunta, allora ci-
p-"*2z:a?j da Fran.e-co Può--. 
no! '72. la variamo cu loro 
elaborata? 

La risix)-"..» a que.-.ta rio 
manda l 'hanno d<ita : conia.» 

' gni Dardano e Annotti, i quali 
: hanno tracciato anche la sto

ria passata della variante 
'• stessa. Neil;» vicenda della 
[ variarne, ha voluto vederci 

chiaro anche la magistratura. 
- che da circa due anni . orma:. 

Indaga su eventuali abusi e 
.su eventuali interessi privati 
in at t i di ufficio di cui si 

: sarebbero resi responsabili 
,'imministr.itor: dell'epoca, tut
ti doniocri.stiiin: e i dirigenti 
dell'ufficio tecnico comunale. 
l'ingegnere capo Picciotti e 

; l 'architetto Rippa ti! primo è 
già stalo rinviato a giudizio 
per un parere ;•. « congruità •> 
sull'acquisto di un suolo e 

• di un ca palinoli" che avrebbe 
dovuto far sbor.-are a! Co 
mime quat t ro volte :! loro co 
sto reale» ne.l'adozione e nel 

; rimaneggiamento di una va-
; n a n t e che porta ora ia firma 
[ dei due tecnici de! Comune. 
! I-a s tona p.ù re-cento è .n 
j v:ec una storia tutta te.-a a 
; tornirò .<!!.» città uno -tru 
• mento urbanistico capace d. 
: aprire ia v.a ad un diverso 
. -vi'.uopo economico, sociale o 
• culturale od economico dr.la 

e.ita. Il compilino Dardano. 
; nel corso dell'.n.z.at.va cara'. 

icrizz.'.'a d.ì un largo dibat 
. t.to oi-.e iia impegnato c:t-
; rad.ni. t ecn .c . ammlni.-tratori 
, • erano tra ili aiir. presenti 
• !'as;o.-<ore comunale .<. In 
! vor. pubbl.e: Bov.l.«cqua :'••. 
; PSDI o l'assessore rog.onale 
! a. I*ivor. pubbl.e. compagno 
'• Casa li nuovo del PSI». ha .sp.e 
• gato g.i .ndirizz. secondo i 

quali !;» sollocommis.s.one d.t 
lui presieduta ha portato a 
conclusione :! 30 aprilo scor 
so l'esame delle 42<J osserva
zioni pre.-entate da cittadini. 
enti e PCI. dopo l'adozione 
della variante nel '74. E' s tato 
un lavoro che s: è svolto tri» 
tentativi d: affossi mento, dif
ficoltà procurato ad arto poi
ché . lavori dei'a commis
sione non fossero mai por
tati a termine. Ma quest. 
tentativi orchestrati dalle for
zo della speculazione, non so
no andati, per il momento, 
in porto. 

La commissione ha infatti 
fiii.to con anticipo i pr<7Tff 
lavori, ha preso contat to con 
. tecnici che proprio nella 
giornata ce. sabato hanno d.-
chiarato :i loro accordo com
pleto con lo conclusioni del 
comitato ribadendo, inoltro. 
ancora una volta, di non r. 
conoscere «-omo propria ia 
variante adottai.» eia! Consi 
gl.o ivi '74. 

I iavor. dei!;» conim.ss.fiie 
- - iia detto ancor.» Dardano — 
.-. -ono isp.raf. alla tutela 
d:'j\. interess. della collot 
tiv.ta. diindo parere favore 
volo ;i tutto quelle os-.erv.«-
zior.i chi- .melavano ne.la :• • 
r t / ione d. un recupero delle 
or;g.nar.e scelto operate da 
Vittor.m e R.gilio ne; loro 
elaborai . 

I lag!, cno se*no st.r.. prò 
post., esprimendo parere coc. 
t r a n o al sorgere d: nuove 
eostruz.on: all'-ntrat;» nord 
della c i t a , .ejl Morale, d: Ca 

tiio.zaro Lido, cn-tinando gli 
spazi completamente a ser
vizi. indicano ia volontà di 
affermare una logica diversa 
di» quella de! passato, con 
un'ipotesi d: lavoro su cui 
far discutere forzo politiche. 
cittad.m. lavoratori. 

Nuccio Marul lo 

CATANZARO 

Per il degente 
morto in ospedale 
aperta l'inchiesta 

della magistratura 
CATANZARO — L'ospeda

le regionale « pugliese » d. 
Catanzaro è. ancora una vol
ta. nel."oc. h.o del e.clono. \j& 
p.-ocur.i della Repubblica ha i 
dec.-o d. laro effettuare \ 
l'autopsia sul cadavere di ! 
A n t o n » Scil..se. 38 ami., rap- i 
presentante di commercio, ri- '• 
cover.»*o .. 18 a p e . e a h'-iiu.-
tii di U'.i me.dente stradalo. '. 
«a vven u" o ne; press, della ; 
e Ro-colletta >< di Catanzaro ! 
L.do. Lo Scalise ora stato : 

r.covora'o per una fratturi! 
a. femore. Siixito .scor.so e • 
morto. I pvilenti non sono ì 
o.onv.nti .sjlle cause della : 
morto o : g.ud.ci hanno ;ipor- • 
to jn ' .nch.es 'a , 

Nostro servizio 
PETI LI A POLIC ASTRO — 
Riuscito convegno zonale del 
PCI a Petilia Policastro, sul 
ruolo della Regime nell'iit-
tuale situazione del paese. 
Amministratoli comunali, di
rigenti di sezione ed attivisti 
de! partito dei comuni di 
Santa Sevenna, Roccaber 
narda, Mesoraca. Cotronei e 
IVtiha s c i o affluiti numero 
si nel onionia « Aurora ». Pro 
senti anche rappresentanti 
del PSI. delia DC. del nu» 
vimento sindacale, CIHI molti 
interventi nel dib.ittito che 
è stato introdotto dal coni 
patino Vigo, segretario del
la sezione di Potili.i. 

Dalla introduzione e da! 
dibattito iti.» gli altri sono 
intervenuti il sindaco socia 
listi» di Potili.». Poorio. ì coni 
pagni Ctiovacini lerarch. Rlz 
cuti. Lavorato, il democri
stiano Mancini» vari sono 
stati i problemi della z(-na 
messi a nudo. <-i)ii proposto 
di risoluzione che hanno 
trovato il comune denomina
tore nell'azione di lotta de! 
le popolazioni. 

Cosi e stati), ad esempio. 
per l'inoccupazione e !a di-
socoupaziotio giovanile, per 
l'iscrizione dei giovani e. in 
particolare delle donne pros 
so gli uffici di collocamento 
niella .sola Pollila su cent ; 
naia di disoccupati .soltanto 
trentotto vi figurano ìscrit 
ti», por 1 continui licenzi.»-
monti operai noi vari can
tieri edili <Giro!u e- Paluin-
bo). per l'emigrazione, per 
l'imbrigliamento dei (unni So-
loo e Taciiiii e. più :n gene 
lille, per l'utilizzazione dello 
risorse locali. Si t ra t ta , in
somma. di annosi problemi 
mai risolti che hanno finito 
per dissanguare !o popolaci») 
ni della zona emarginandole 
di» quei minimo indi spi ns.i 
bile di vita ciivle. 

11 compagno Cìuarascio. olio 
ha svolto le conclusioni, si 
è soffermato anzi tut to sulle 
resistenze che a livello n a 
zionalo ancora ostacolano il 
raggiungimento di una inte
si» tn» i partiti democratici 
por un cambiamento negli 
indirizzi economici e politici 
generali. Tali resistenze, pio 
senti soprattutto nella DC. si 
possono batterò noli;» misu
ra in cui sii! piano locale si 
dimostra la capacità di ana
lizzare i problemi reali dell»' 
popolazioni, elaborandone so 
luziom oli*", intanto a rmeni / 
/.ino le esigenze dei vari e») 
munì. e. quindi, riescano ad 
ottenere non soltanto il con 
scelsi), pur importante, delle 
forze democratiche' politiche 
e sindacali e delle stesse am
ministrazioni comunali, ma 
soprat tut to l'apporto decisivo 
delle popolazioni la <-ui azio 
ne di lolla, specie ai questo 
patrie-olare momento, e deci 
siva ai fini del raggiungi
mento dogli obiettivi voluti. 

Sul piano regionale, ha elet
to ancora Guurascio, siamo 
stati e .siamo crifci .soprat
tu t to per lo lentezze e-he han
no caratterizzato l'attività 
deiia munta regionale e che 
hanno finito col vanificare 
raccordo programmatico a 
suo tempo sottoscritto tra i 
cinque partiti PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI. Siamo anelati. 
petroli», in qtisto u!t miei set li
mane-. ad una verifica, e il 
documento sotto-e-ritto a 
ecnelu.sione di Ossa sarà illu
strato unitariamonto :n ut\A 
pubblica inaniSostazifne ohe-
si terrà a Crotone il «> giu
gno prossimo con la parteci 
pazicne dei segretari regio 
Milli dei cinque partiti firma 
tari. 

Vuole essere, questo eiella 
manifestazione del •>. un mo
mento di incentro con lo pò 
poiazion: per venlieaie- la va
lidità dei <-(.nttnuii del do 
cumento: UIA vuole anche 
rappresentare' i.-t necessità 
della in.staur.tz.if.no di un me
todo nuovo di lavorare- e go 
verna ro. un me" odo. rio", che 
si inserisce nella rea.ta viva 
delia regione-, si misura con 
Oi.sa. rende partecipe- e .n-
ealzanie l'azione popolare pò 
nendo def.n.'ivame me fine 
alia v e d i l a gestirne- setto 
riale e ci.emelare della Re
si iene del paese. 

Michele La Torre 

PUGLIA - Proposto nel corso di un'assemblea promossa dal PCI 

Piano d'emergenza per gli allevatori 

9- P-

Dal nostro inviato 
NOCI «Barn — Il «ir.t.i.ma 
conseguente alla gel ita d. e-c-
«ezionale gravila che .-; ab 
b.tite ia notte tra il IR »-.. 
il 19 a^r.le scorso sii I3o ir.: 
la et tari delle campa .ce pu
gliesi. in questa zen:.. ,i o.-i 
vai.o tra io province d; Bau. 
Brindi.-i e Taranto, non .-oio 
ha la.-ci.i'o ,-egni gravi-simi 
ma viene avvertito ni -in c o 
do moito p.ù pe-sar/e A.le' 
gelate e i e hanno d.s" rutto 
".ima parie delia predu/.ione 
agricola «"• .-r.praiiiunt i la .-;c-
eiià mi realtà non .oio.eva 
da pr imi de.le goletti Co! 
piti sono rimisti tutti i con 
ladini, ma fra que.-.n qael.i 
r .dctti m condizioni aivor più 
disperate sono 2I1 a'.le-.aion. 
Al'.a perdita totale delle fo-
rae*ere si e aggiunta ora la 
mancanza d'acqua. 

Non e co-a da p e o p<>r 
che qui si concentra la juasi 
totalità del patrimonio zootec
nico delia provincia di Bari 
0 buona parte, con Foggia, di 
quello pan. ose li Si -.^r cen
to di questo patrimonio e nel 

.e u.ar.i eh piccolo a/.;e.iio 
eolir.-.ttnei che IICM .-0:0 <!a 
due me.-i eompr.i.io l'acqua 
por abbever.ire le rx-stie :> 
IO mila lire l ' a u t o V o . ma 
or.» sono e a-"retto anche- a 
comprare 1 mangimi ohe n.in-
no r a i i i u n t o pre-zzi •rnpo.s.-i 
b.li .-e- .-: i>?r.-a che un quin
tale di ci-.i.-fa \iec.e .1 . >-:.< 
re :.r.o a U» rmla '.ire il oci.n 
t.ile. Seno f.neri assolutanieii 
te impoL-..sib:ii per le pie-.e-le 
0 rr.ed.e .«z.ende zooree n.cho 

Occorrono mtervemi urgen 
t: pt r far ironie al.a dram 
maticit.i <iel mr.me.i o .-e ron 
--1 C J I ! perdere questo patri 
momo e gettare nelli ir.:.-.? 
ria decine di migliaia di al
levatori La .situazione ed 1 
provvedimenti da chiedere al 
governo e a.la Regione P J -
gli.» sono stati 1 punti cen
trali affrontati qui nei corso 
di un incontro promosso dal
la sezione agraria regionale 
de! partito e al quale hanno 
partecipato 1 se2retan delle 
.sezioni dei comuni interessati 
delle tre province. ì capi 
erutyx) dei consìgli comunali. 
1 dirigenti dell'Alleane» eoi 

Cor.t.tdm. e : re.spon.-.ib li elei 
ia commissiono agraria 

La azi .!*• e ne vn.'.o 
il compagno Porfirio e .s-w. 
t.t a lare- .! punto sulla .-.". 
tuazione che e praticamente 
quella che si « r.i cl.-t crtr.in ita 
.«ll'ir.dorr.an. delle gelate. ;*-r 
clle ih i.mpt in , .-c.lcr.lie.Tieilte 
pre.si dall'assemblea u n r a r i a 
.-.voltasi alla Fiera e!e-l Le 
-.ante il 20 aprile .-corse» 0 
riconfermati ne-lla :.odut;« 
.straordmar.a del Consiglio re 
gicnaio d'-l 29 aprile non io 
no slitti mantenuti .iua.-i rie! 
tutto. Quali orano questi un 
pogr.10 Immediat i approva 
zione deila i.-gge di iniziativa 
regionale di modifica della 
legge n. ?M .su.le avversità 
cene è- stala fatta ma 0 il 
Parlamento che la deve rr.o 
dificare»; emissione di un de 
croio legge che sta ITI fondi 
.straordinari per venire ir.eon 
t ro ai coltivatori danneggia 
t i : liquidazione di tutto le 
pratiche ohe si riferiscono 
agli aiuti comunitari: misure 
.straordyiarie per agevolare 
i"approvvig;onament3 d: fo
raggi e mangimi zootecnici 

usi . a.ievaiori 'olp.i i dall'» gè 
late, e.-oneri 'iicali e contri 
barivi a lavcre de-!lo aziende 
.tgricf.lo danneggiate A di 
stanza di un mese nulla e 
s t a t o pif-dl .sposTo. 

Como .1:1 roma re la situa 
zinne? Il compagno Antonio 
Mari. re-ponsabi!e del..- .se
zione agraria regionale, indi 
cava innanzitutto l'urgente 
nece.ssita di ::n.i mobilitazio
ne del partito in prima per
sona .n tutti 1 comuni deila 
zona, la più larga od unita 
ria possibile. ,ior .strappare a 
favore degli allevatori quei 
provvedimenti di emergenza 
necessari per evitare danni 
più gravi al patrimonio 1,00-
teciiion che r.schia di essers 
svenduto Si t ra t ta , precisa
va Man. di chieiere innan 
zitutio alla Regione un pia 
no di emergenza por lapprov-
vigionamento dell'acqua agli 
allevatori con mezzi s t r ior 
dinari e di chiedere o! go
verno l'assegnazione agli al
levatori attraverso l'AIMA dei 
mangimi necessari. 

Su questi obiettivi immedia 
ti 1 comunisti dei comuni del

lo tr«- provili;e intere-o.ve per 
la pre-.-onza con< entrata de! 
patrimonio zeotooii:<-o .-.i ino 
bilitailo ili questi iior.li a 
tult! i !ive!h tcoinvolgendo :'eJ-
la loro azione i Consi?!. eo-
munah. lo organizzazioni pro
fessionali perche si.; e: rei 'o 
un danno irreparabile per mi
gliaia e migliaia di piccoli e 
medi allevatori. Ques'e le rl-
venduazioni urgenti e gli un 
pegni di quc-.sti giorni. Pe-s'.a-
110 naturalmente validi fi -.ti 
gli altri e)bie-ttivi che van.io 
dalla necessita eli erg in,zza 
re le associazioni degli ai;e-
vatori alla definizione .li un 
piano zootecnico rog.onale da 
inserire nel piano agricolo r li 
montare. Nel d ibat ' i to j-ono 
intervenuti, tra gli altri. | 
compagni Imperatrice. Semes-
raro. Muzzi, Basilo. Imp«xlo 
vo. Zaccheo. Laterza. Saba-
telli. Colucci e Pala.sciano. 
In tan to domenica a Gioia dei 
Colle l'Alleanza dei Contadi
ni e l'Associazione produttori 
zootecnici di Puglia hanno la
nuto un convegno 

Italo Palasciano 
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